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AbbIamo fiaifo una piccola ricerca, anonima,
sefiiendo il parere dei vostri figli e quello che
OORVOr rebbero da un genitore. Il campione e
GOSH Tun’ro of ragazzu di prima e seconda
o= Shedia, quindi di etd compresa tra gli 11 e i 12

-____

e anm Sono emersi dati interessanti.
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~ = In particolare i ragazzi vorrebbero da un
~ genitore quello che il genitore, a volte, ha
paura di frasmettere.
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ESSERE RISPETTOSO DEL FIGLIO
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OCCUPARSI DEI PROBLEMIDEL FIGLIO

Ll
|_
0
O
o
2
x
0
O
x
L]
=
-
pa

PREFERENZA




ACCETTARE IL FIGLIO PER QUELLO CHE E'
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ESSERE INVADENTE
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DERIDERE O PRENDERE IN GIRO IL FIGLIO
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SAPER ASCOLTARE
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ESSERE PAZIENTE
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ESSERE DISPONIBILE
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FAR RISPETTARE LE REGOLE
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ESSERE AUTORITARIO
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N INTROMETTERSI TROPPO
LLA NOSTRA VITA.
ESSERE SEMPRE PRESENTE.
= NON ESSERE TROPPO PIGNOLO.
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~ * NON DEVE COSTRINGERCI A FARE
" LE COSE.
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- NON PREOCCUPARST TROPPO.
APRARE UN. ANIMALE " ——
SSAR 4@ T PO CO

, QUALCHE SORPRESA.
X ERE ONESTO.
ON USARE CATTIVERIA.

= ESSERE GIUSTO NELL'ESPRIMERE
~6IUDIZI.

* SAPERE ASCOLTARE.
* ESSERE DISPONIBILE.
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BNON'SONO COERENTT:
“J\L)J\l )OSSTIAMO DIRE PAROLACCE” MA
Lej;ie) LE DICONO!
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j— ION CL ASCOLTANO:
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~  “"COMPRENDIAMO CHE QUANDO
TORNANO DAL LAVORO, SONO

STANCHI, MA NOI AVREMMO TANTE
COSE DA DIRE".
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ADONO I NOSTRI SPAZI

ITIMI: “"LEGGONO I NOSTRI

IEDONO L'AMICIZIA SU

ACEBOOK SOLO PER

" CONTROLLARCI!"

= * NON ASCOLTANO LE NOSTRE

~ * LE PUNIZIONI, SONO, SPESSO
ECCESSIVE.
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WOLTE, SEMBRA CHE I GEN
ON HANNO DELLE PROPRIE TDEE,

ANNO LE COSE IN UN CERTO
ANNCOC

s o

DU, PEk -

JTTI GLT ALTRI.

JANDO LITIGANO FRA LORO, I
NOSTRI GENITORI, SONO NERVOSI
= ____ON NOT.

* CI "METTONO IN MEZZO",
-‘CHIEDENDOCI DI MANTENERE DEI
SEGRETI A SCAPITO DELL'ALTRO

GENITORE.
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| NO UNO DEI MIEI GENEFGRI ——
N SA NIENTE DI ME".

)4 N e o] ] ™ ] A » A =)

)S ERO’' MAT!

STRI GENITORI, DOVREBBERO
ORDARSI DI QUANDO AVEVANO
_’ NOSTRA ETA'.

‘ ..:NON C'E' DIALOGO TRA I RAGAZZI E
I GENITORI.

* PRETENDONO TROPPO E NON (I
RICAMBIANO CON LA LORO FIDUCIA.
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CI IEMPIONO’!SI ATTIVITA PERO'
DOBBIAMO.ANCHE. STIUD O
GIFSONG @)\ 3| MA SE
CHTEDIAMO DI USCIRE CI DICONO DI
J\L) éPERCHE DOBBIAMO STUDIARE.

ISNION ST INTERESSANO DAVVERO DI
,-';l i' OI DELI NOSTRI DESIDERI, DEI
~ NOSTRI PENSIERT ..

* NON CI SONO MAI! E LA SERA,
QUANDO TORNANO, NON PARLANO,
O SONO NERVOST!
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SPONSABILITA TROPPO
ANDI, COME, AD ESEMPIO,
DARE AI NOSTRI FRATELLI
- O SORELLE MINORTI..
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SEMBRA EMERGERE UN QUADRO DISASTROSO DA

STA PICCOLA INDAGINE CH%WCI'
SPINGE A SEMPLICI CONSIDERAZIONTI:

N

“NOT ADULTT DIAMO AT NS FIGLT

I ATTENZIONI, POTERI CHE LORO NON
HI EDONO
"QUOTIDIANITA' RIDUCE IL DIALOGO E LA
"CAPACITA' DI ASCOLTO
“DOBBIAMO ESSERE MENO ANSIOSI E
- INUTILMENTE PROTETTIVI.
4. SFORZIAMOCT DI ACCETTARE I NS FIGLI PER

QUELLO CHE SONO REALMENTE E NON PER
COME LI VORREMMO NOI!
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